
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Gesù è il Messia che non solo è Maestro, che in-
segna qualcosa di nuovo a chi vuole ascoltarlo e accoglierlo, ma ha un potere che guarisce. 
Egli interviene sanando ciò che fa soffrire, ciò che impedisce all’uomo una vita degna. È il Si-
gnore della vita, su cui opera con una potenza che nessun altro possiede; quello che noi 
possiamo fare o avere è la fiducia nella sua capacità di agire per il nostro bene, una fiducia 
che non è mai scontata e nemmeno è esclusiva di qualche persona o categoria.  
Gesù vuole guarire: la sua volontà coincide con il desiderio di bene dell’uomo: “Il mio servo 
è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente… Verrò e lo guarirò/curerò”.  
Matteo, rispetto agli altri Vangeli, abbrevia i racconti e allarga i dialoghi, per dare ancora più 
rilievo alla fede/fiducia e indicarne a tutti la via di guarigione. Perché tutto viene fatto da Ge-
sù secondo la fede/fiducia che trova nell’uomo, che non è la condizione del suo agire, ma è 
ciò che apre l’accesso alla comunione con Dio, all’essere in sintonia con lui, con la sua volon-
tà di bene. 
La vicenda tra Gesù e il centurione, che è un dialogo di fede, è insegnamento per tutti coloro 
che vogliono seguire Gesù; le sue parole permettono di vedere la realtà con altri occhi, quelli 
stessi del Signore. Ed è proprio l’efficacia della parola detta con una pur limitata autorità che 
fa comprendere a quel centurione l’autorità e l’efficacia della parola di Gesù e al contempo la 
propria indegnità. Per questo Gesù può dire: “In verità vi dico, in Israele non ho trovato nes-
suno con una fede così grande!”. 
Ma di quale fede parla Gesù? Il centurione non ha emesso nessuna esplicita professione di 
fede nel Dio d’Israele! La fede del centurione è una fede che riconosce in Gesù l’autorità su-
prema di un Dio, dal quale scaturisce il dono della vita. Davanti a Gesù egli si definisce “un 
subalterno”. La sua è una sottomissione all’autorità superiore di Gesù, che non è schiavitù, 
che non è umiliazione, ma è vera apertura a Dio. Ma è proprio questa sottomissione che ha 
una forza di guarigione, che calma ogni ansia: “ Va’, avvenga per te come hai creduto… E in 
quell’ora il suo servo fu guarito”.  
Dopo questo incontro con il centurione il Vangelo ci narra una serie di incontri di Gesù con la 
sofferenza: egli ha compiuto la profezia di Isaia: “Si è caricato, ha portato le malattie”. Ma 
per poter aiutare tutti noi, Gesù ha dovuto collocarsi nel punto più basso dell’umanità, dal 
quale ha potuto sostenere e sollevare in alto quanto ha sulle sue spalle. 
È necessario non dimenticare mai questo, soprattutto nei momenti di difficoltà in cui facil-
mente ci si chiede se la vicinanza di Dio è solo un’illusione, se gli interessa davvero la mia si-
tuazione, se le mie attese significano qualcosa per lui. La volontà salvifica del Padre, accetta-
ta da Gesù per amore nostro, ha bisogno sempre della nostra apertura di fede, come quella 
del centurione pagano, che ha commosso Gesù. 

DOMENICA V dopo EPIFA-
NIA 

 

Una Parola di Vangelo: “Gesù 

disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il 
centurione rispose: «Signore, io non 
sono degno che tu entri sotto il mio 
tetto, ma di’ soltanto una parola e il 
mio servo sarà guarito”.  Mt 8,5-13 
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In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

“CUSTODIRE LA VITA” 
 

Il passo biblico che i nostri vescovi han-
no scelto per riflettere è preso del libro 
della Gennesi: “Il Signore Dio prese 
l’uomo e lo pose nel giardino dell’Eden, 
perché lo coltivasse e lo custodisse”. 
È una collocazione e un compito carichi 
di simbolismo; il giardino è un dono, non 
una conquista, non un possesso, non un 
capriccio. È un dono pensato da Dio per 
l’umanità tutta, che è chiamata a una 
ecologia integrale, per tutelare i piccoli e 
i deboli… Il vero diritto da rivendicare è 
che ogni vita, terminale o nascente, sia 
adeguatamente custodita…  
Porre fine a una vita non è mai una vit-
toria, né per l’umanità, né per la libertà, 
né per la democrazia…. 
 

*** 
7 catechesi e 7 videotestimonianze che rac-

contano storie di persone che spesso si sono 

trovate con le loro macerie in mano - prose-

gue il sacerdote - storie non facili, non sem-

pre felici né prive di errori, ma ricche di una 

bellezza interiore e vera. Segno di chi cerca 

nelle relazioni familiari il tesoro più ricco e 

profondo della vita umana. Storie di chi ha 

trovato in queste relazioni il fine supremo 

del proprio percorso esistenziale ma anche il 

punto di partenza per andare a soccorrere chi 

non ha trovato quello stesso tesoro. 

Tutte le 7 Catechesi sono già disponibili sul 

sito ufficiale del 10° Incontro Mondiale delle 

Famiglie che si terrà a Roma dal 22 al 26 

giugno prossimi: www.romefamily2022.com 

Calendario liturgico 

 

6 - V DOMENICA dopo EPIFANIA 
Ez 37,21-26; Rm 10,9-1 3; Mt 8,5-13 

Il Signore veglia su chi lo teme 

7 - Ss. Perpetua e Felicita 

Sir 35,5-13; Mc 7,14-30 

Salirò all'altare di Dio, al Dio della mia 

gioia 

8 - S. Girolamo Emiliani 

Sir 38,13-22; Mc 7,31-37 

Signore, mio Dio, tu sei il mio aiuto 

9 – S. Giuseppina Bakita 

Sir 38,34-39.10; Mc 8,1-9 

Io cerco il tuo volto, Signore 

10 – S. Scolastica 

Sir 31,1-11; Mc 8,10-21 

Spero nel tuo nome, Signore, perché è 

buono 

11 - B. Vergine Maria di Lourdes 

Sir 31,2 5-31; Mc 8,22-26 

Benedici il Signore, anima mia 

12 - Feria 

Es 25,1.10-22; Eb 9,1-10; Mt 26,59-64 

Cantate e acclamate al Signore 

13 - VI DOMENICA dopo EPIFANIA 

Is 56,1-8; Rm 7,14-25; Lc 17,11-19 

Popoli tutti, lodate il Signore! 

 
 

 

 


